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I risultati del pomeriggio
(l’incredibile sconfitta della
capolista Cittadella a Berga-
mo, contro l’AlbinoLeffe, pe-
nultima in classifica, il k.o.
delSudtirol aCuneo, il soffer-
to successo del Bassano, se-
condo, contro la derelittaPro
Patria, fanalino di coda) ave-
vano suscitato sbigottimento
e sorpresa. Così, in serata, la
FeralpiSalòè entrataallo sta-
dio «Garilli» di Piacenza con
un pizzico di timore, convin-
ta di non avere davanti una
strada agevole, contro una
Pro imprevedibile, anche se
mai vittoriosa di fronte al
pubblico amico. E, pur pren-
dendo in mano l’iniziativa,
nonhamai schiacciato a fon-
do il piede sull’acceleratore,
per nonprestare il fianco alle
veloci incursioni degli avver-
sari. Nella ripresa gli emilia-
ni sonocresciuti, ehanno tro-
vato gli spazi per rendersi in-
sidiosi, colpendo il palo con
Rantier e sfiorando il gol con
Maietti.LaFeralpiSalò, inve-
ce,è calata, ehadato l’impres-
sione di un’eccessiva paura.
In un certo senso ha tirato i
remi in barca, rischiando di
cadere da un momento
all’altro. Per cui è tornata a
casa conuno0-0che consen-
te dimantenere l’imbattibili-
tà esterna,ma, a ben guarda-
re, è un pareggio deludente,
inferiore alle aspettative.
Alla Feralpi Salò mancano

il portiere Caglioni e il terzi-

no Tantardini, entrambi
squalificati, oltre a Guerra,
fermato tempo fadaunacon-
trattura muscolare, e ormai
sulla stradadelpieno recupe-
ro.L’attaccante avrebbe fatto
carte false pur di esserci: è
piacentino, abita in provin-
cia, e suo suocero è direttore
sportivo della Berretti della
Pro. Incampo,dunque,Bave-
na, chehagià esordito contro

la Reggiana, il giorno dopo il
suotesseramento, e ildifenso-
re Carboni. A centrocampo il
regista Pinardi può contare
su due cursori del calibro di
Fabris (adestra) eSettembri-
ni (a sinistra). In attacco Ro-
merovienesostenutodaGre-
co e Bracaletti.

LE DUE SQUADREsi controlla-
no senza accelerare. Ritmi

piuttosto bassi, insomma, e
nessun brivido, almeno nella
fase iniziale. Il primo a finire
sul taccuino degli ammoniti
è il 36enneCarrus, chehami-
litato nella massima serie a
Cagliari, Ancona e Bologna.
Al 19’ Fabris carpisce un pal-
lone che sembrava avere per-
so, entra in area, e appoggia
indietroaGreco, il cui raden-
te viene deviato dalmucchio.

Poi su corner di Pinardi,Bra-
caletti devia di testa: alto.
E’ la Feralpi a mantenere

l’iniziativa. Più manovriera e
continua, scaglia numerosi
cross dalle fasce laterali, spe-
rando di trovare la testa di
Romero, cui però non viene
concesso un attimo di respi-
ro. La Pro Piacenza aspetta
nella propria tre quarti, cer-
cando di schizzare in avanti
sfruttando il contropiede. Al
28’ laprimavera,nitidaocca-
sione. Il portiere Fumagalli è
costretto a distendersi in tuf-
fo per spedire in angolo una
rasoiatadiBracaletti. Ipadro-
ni di casa si fanno vivi solo al
36’, con una sventola di Ales-
sandro (alle stelle). Ancora
qualcheminuto, e Pinardi va
a calciare dalla bandierina:
Ranellucci è trattenuto inmi-
schia, e reclama inutilmente
il rigore.
Nella ripresa i termini della

contesa non cambiano. Al 12’
Romero non è convinto nel
tentare l’affondo. Risponde
Alessandro, con un fendente
(alto). Ancora Romero, in
acrobazia, suangolodiPinar-
di: fuori. La Pro Piacenza di-
venta meno timida, e dà
l’impressione di poter colpi-
re, entrando nei varchi liberi.
E al 20’, su cross di Alessan-
dro, Rantier devia di testa,
centrando il palo. Poi al 29’
toccaaBavenasalvare il risul-
tatoeffettuandouna fantasti-
ca parata su conclusione di
Maietti: e lo zeroazeroèblin-
dato.•
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PROPIACENZA

(3-5-2)
Fumagalli 6

Sall 6

Bini 6

Piana 6

Aspas 6

Maietti 6.5

(45’stSchiavini) s.v.

Carrus 5.5

Rantier 6

(26’stMartinez) 6

Ruffini 6

Cristofoli 5.5

Alessandro 6.5

All.Viali

ILDOPOGARA. Il presidentePasini lascia ancora unavoltalo stadiosenza commentare

ESerenanonsicapacita:
«Cièmancatol’ultimoguizzo»
Allievi:«Sidoveva fare dipiù»
Carboni:«Noi troppolunghi»

Cinqueminuti dibuiocostano
allaFeralpiSalòla trasfertadi
Bassano.Isalodianinon
riesconoaconcedere il tris
dopolevittoriecon
SantarcangeloeRimini ed
esconosconfitti daunagara
chehavistoi padroni dicasa
sfruttarealmeglio leoccasioni.
Eilrigoredi Botchwayarriva
troppotardidopoleretidi
ZarpelloneBordignon.

Calcio.LegaPro
Ilprimoatto dell’ottavagiornatad’andata

Bracalettiprovaafarsi largofralemagliedellaProPiacenzainunaseratatosta.

L’ANTICIPO. Isalodianisulcampo dellaPro Piacenzaescono imbattutimadopounaprestazione non esaltante

FeralpiSalò,unviaggioinbianco
Maèunpuntochenonsoddisfa
Soltantonel primotempo prova amantenerel’iniziativa: Pinardiè pericolosodafuori area
E nella ripresacala vistosamente e rischia grosso: i rossoneri colpiscono il palo con Rantier

Sergio Zanca
PIACENZA

Per la terza volta consecutiva
laFeralpi Salònonsegna,per
la terza volta consecutiva il
presidente Giuseppe Pasini
se ne va senza commentare.
C’è da pensare che non abbia
apprezzato la prova dei suoi.
Un pareggio piuttosto scial-
bo.

L’ALLENATOREMichele Sere-
nasostieneche«laFeralpiSa-
lò hadominato nei 45minuti
iniziali. Mi sembrava di assi-
stere a una partita contro la
Berretti o gli Allievi, senza al-
cuna offesa per gli avversari.
Abbiamo giocato stabilmen-
tenella lorometàcampo.Pur-
troppo è mancato l’ultimo
guizzo. Tanto vero che non

avreimaicredutoallapossibi-
litàdellaProPiacenzadiveni-
re avanti nella ripresa e di
sfruttaregli spazi, così da col-
pire un palo e impegnare Ba-
vena in una parata difficolto-
sa».
«In alcune partite, come ad

Alessandria, siamostatimici-
dialinello sfruttare leoccasio-
ni - prosegue il tecnico vene-
ziano -. Stavolta no.Honota-
to unamancanza di determi-
nazione e cattiveria. Avrem-
mo dovuto essere più incisivi
e concreti sia nel saltare
l’uomo che nell’andare alla
conclusione». Forse si è av-
vertita la mancanza di Guer-
racheoltre tutto,dabuonpia-
centino, ci avrebbe tenuto ad
essere presente. «In prece-
denza abbiamo segnato an-
che senza di lui. Non conta il

numero degli attaccanti che
scendono in campo, quanto
piuttosto lapressioneche rie-
scono a dare. A volte creiamo
e sfruttiamo a dovere le palle
gol costruite, altre volte no».
Quali siano stati i motivi di

uncalo tantonetto?PerSere-
na «Non esiste una ragione
particolare. Nel corso della
settimana ho visto i ragazzi
infastiditi dalla sconfitta con
la Reggiana. No, non posso
parlare di scorie rimaste nel-

le gambe e nella mente. Ho
visto i ragazzi propositivi, e
per nulla fiacchi. Carboni?
Mièpiaciuto.Ha risposto ve-
ramente bene».
Per Nicholas Allievi «si po-

teva e si doveva fare di più.
Bisogna migliorare, usando
maggiore determinazione.
Alla distanza ci siamo allun-
gati. Non conosco il motivo.
Difficile dire se si sia trattato
di un calo a livello atletico,
ma non credo. Forse non es-
sere riusciti a segnare nei 45’
iniziali cihaunpo’demoraliz-
zato.Ci siamounpo’ abbattu-
ti, e lagaraèdiventatapiutto-
sto complicata».
Fabrizio Carboni, il terzino

che ha rilevato Tantardini,
non ha dubbi sull’analisi
dell’incontro: «Abbiamo ini-
ziato bene, tenendo le redini
dell’incontro per 70 minuti
buoni. Poi, nel tentativo di
vincere, ci siamo allungati
troppo, concedendo un paio
di occasioni agli emiliani. Un
pizzico di presunzione con-
tro una squadra accessibile?
No. La Feralpi Salò schiera
giocatori esperti, e nessuno è
privo di motivazioni. La mia
prestazione? Sono contento.
Mi spiace, però, per il pareg-
gio. Avremmo voluto vince-
re».•SE.ZA.
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FeralpiSalò:
cinqueminuti
sonofatali

BASSANOVIRTUS:Guadagnin,Pari-
se,Pegoraro,Frasson,DalMonte,Ou-
dahab,Lovato,Zarpellon(34’stAzzo-
lin), Bordignon (19’ st Alberti), Scian-
calepore, Maistrello (41’ st Tessaro).
Allenatore:Parteli.
FERALPI SALO’: Stagnoli, Giannan-
drea (35’ st Macobatti), Morelli (1’ st
Luche), Beschi, Bacchin, Stroppa,
Diop, Ghidinelli, Bignotti (25’ st Luci),
Botchway,Carraro.All.Diana.
Arbitro:CarrarettodiTreviso.
Reti: 29’ pt Zarpellon, 34’ pt Bordi-
gnon,46’stBotchway(rigore).

FERALPISALÒ

(4-3-2-1) 
Bavena 6.5

Carboni 5.5

Leonarduzzi 6.5

Ranellucci 6

Allievi 6

Fabris 5.5

(37’stMaracchi) s.v.

Pinardi 6

Settembrini 6

Bracaletti 6.5

Greco 6

(22’stTortori) 6

Romero 5.5

All.Serena

Leonarduzzi, iltecnicoSerenaePinardisalutanoilpubblico

LagrintadiGreconelmatchdisputatoierisera Sudtirol-Reggiana ore 14.00
Cittadella-Alessandria ore 15.00
FERALPI SALÒ-Renate ore 17.30
Mantova-Giana ore 17.30
Cremonese-LUMEZZANE ore 20.30
Pavia-Padova ore 20.30
Pordenone-Bassano ore 20.30
Cuneo-AlbinoLeffe ore 15.00
Pro Patria-Pro Piacenza ore 17.30

PROSSIMO TURNO: 31/10/2015

Bassano 18 8 5 3 0 12 4
Cittadella 17 8 5 2 1 12 7
Pavia 16 8 5 1 2 16 8
Reggiana 15 7 4 3 0 13 2
FERALPI SALÒ 12 8 3 3 2 10 7
Padova 12 8 3 3 2 9 7
Pordenone 11 7 2 5 0 10 6
Alessandria 11 7 3 2 2 8 5
Sudtirol 11 8 3 2 3 9 10
Cremonese 10 7 2 4 1 8 6
Giana 10 8 2 4 2 8 8
Cuneo 9 8 3 0 5 10 10
LUMEZZANE 9 7 3 0 4 7 8
Mantova 8 8 2 2 4 8 12
Pro Piacenza 7 8 1 4 3 5 13
AlbinoLeffe 6 8 2 0 6 6 11
Renate 4 7 0 4 3 1 8
Pro Patria 0 8 0 0 8 4 24

AlbinoLeffe Cittadella 2-0
Bassano Pro Patria 1-0
Cuneo Sudtirol 3-1
Giana Pavia 1-1
Padova Mantova 3-0
Pro Piacenza FERALPI SALÒ 0-0
LUMEZZANE Pordenone 14.00
Reggiana Cremonese 15.00
Alessandria Renate 17.30

Lega Pro Girone A

SQUADRA P G V N P F S

RISULTATI

Berretti

Bassano 2
FeralpiSalò 1

3
IPAREGGICONSECUTIVI

SENZARETISEGNATE

LAFERALPISALÒNONSEGNA
PERLATERZAVOLTA
CONSECUTIVA.UNA
FLESSIONEDOPOILBUON
AVVIODICAMPIONATO

3
IPAREGGIOTTENUTI

FINORADAIGARDESANI

SU8INCONTRIDISPUTATI,LA
FORMAZIONEDISERENANE
HAPAREGGIATI3CONLO
ZEROAZERODIIERISERAA
PIACENZA

A DISPOSIZIONE:
PRO PIACENZA:
Bertozzi, Rieti, Cauz, Calandra, Russo, Bar-
ba, Bignotti, Cassani.
FERALPI SALÒ:
Polini, Bertolucci, Codromaz, Pizza, Garufi.
ARBITRO:Bertani di Pisa6
NOTE: spettatori circa 250. Ammoniti Car-
rus (Pro) e Romero (F). Angoli: 11-6 per la
Feralpi Salò. Recupero: 0’ + 4’.

ProPiacenza 0
FeralpiSalò 0

BRESCIAOGGI

Alberto Armanini

Una squadra che sa solo vin-
cere (3 volte) o perdere (4)
contro quella (imbattuta)
chehaconquistatopiùpareg-
gi di tutti (cinque).MaGian-
carloD’Astoli, inbarbaai nu-
meri, parladi due formazioni
«gemelle».«Noie ilPordeno-
neci somigliamomolto - spie-
ga il tecnicodelLumezzane -.
Si tratta di ottimi collettivi,
senza prime donne, senza
stelle e con tanta applicazio-
ne di gruppo. Sarà una parti-
ta complicata, da affrontare
con lo stesso spirito ma an-
chequalchevariantenegli in-
terpreti. Vogliamo riprende-
re il nostro cammino dopo
unostop sfortunatoaManto-
va».

CHE SIGNIFICANOallora i cin-
que pareggi del Pordenone e
gli zero del Lume? «Sono
fruttodimolta sfortuna-assi-
curaD’Astoli -.Hovisto laga-
ra che hanno incredibilmen-
tepareggiato con il Sudtirol e
mi ha ricordato tremenda-
mente la nostra con laGiana.
Sul2-0hannosbagliato alcu-
ne opportunità per il tris, poi
hanno incassato un gol di te-
sta e a pochiminuti dalla fine
il rigore che ha fissato il pun-
teggio sul 2-2. Anche con la
Cremonese sono stati molto
sfortunati, con un gol propi-
ziato da un errore grossolano
del portiere. Sono cose che
nel possono capitare e che si
eliminano con l’applicazione
di squadra, aspetto che a loro
non manca di certo. Quanto
a noi, a Mantova siamo stati
anche penalizzati da alcune
decisioni arbitrali e in altre
circostanzeavremmomerita-
to almeno un punto. Ma non
ci lamentiamo: pensiamo al
campo».
Da Padova a Mantova, pur

con2sconfittedimezzo, i ros-
soblù hanno raccolto 9 punti
e mostrato grandi cose in
ogni gara. Le prestazioni so-
no sempre state al top, anche
quando i risultati sono man-
cati.

PER FAR TORNARE i tre punti,
però,D’Astoli attingeràapie-
ne mani alle possibilità della
rosa a sua disposizione. Do-
po due gare «timide» si pro-
spetta panchina per Marcel-
loMancosu. «Non voglio che
sia il campoabocciarlo - spie-
ga il tecnico -. Recentemente
ho visto un giocatore meno
brillanteepensochepossaes-
sere utile per lui rifiatare un
attimo.Nonèunabocciatura
ma uno stimolo grande. Vo-
gliamo il miglior Mancosu,
quello che è stato con noi nel
precampionato e nell’inizio

di stagione. Sappiamo che si
potràritrovare, perciò ripose-
rà un poco».

ALSUOPOSTOci saràGaelGe-
nevier, che aMantova è stato
ignoratononostante l’esigen-
za di un regista. «Giocherà
mainposizionedecentrata ri-
spetto alla sua solita colloca-
zione - assicura Giancarlo
D’Astoli -.Ora abbiamobiso-
gno della sua qualità da quel
preciso punto del campo.
Sappiamo di avere un gioca-
toremotivato e disposto a sa-
crificarsiper la squadra,a cor-
rere e difendere se necessa-
rio».
È uno dei «big» recuperati

dallapanchina forzata.Gli al-
tri due, però, non se la passa-
no troppo bene. Andrea Pip-
pahaaccusatounostiramen-
to e non sarà della partita.
Manuel Sarao, invece, si è
fratturato il setto nasale:
«Ma si è allenato comunque
con la squadra: sedovesse es-
serci bisogno di lui ci sarà».
Per il resto sarà la «solita»
formazione.Davantiall’estre-
mo difensore Furlan i quat-
trodifensori titolari:Rapisar-
da, Belotti,Nossa eRussu. In
cabina di regia torna Luca
Baldassin. Davanti a lui, da
destra,Genevier, Cruz,Varas
e Russini. Prima punta Bar-
buti.
NelPordenoneocchioadal-

cune conoscenze del calcio
bresciano.MatteoMandorli-
ni, ex Brescia, i salodiani Gu-
lin e Finocchio e il terzinodel
Brescia Alberto Boniotti. Il
giocatore che vale di più Alex
Pederzoli (250mila euro), la
rosa nel complesso è valutata
2,68 milioni di euro. Quella
del Lume tocca quota 2,45.
Non c’è grandedislivello.Co-
me non lo si nota in classifi-
ca:9punti i rossoblù, 11 i friu-
lani.•
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CUNEO(4-3-1-2):Tunno7;Quitada-
mo 7.5, Conrotto 7, Rinaldi 7, Gorze-
gno6.5;Gatto6(42’stBaralesv),Ca-
valli6, Corradi 6.5; Beltrame 7; Garin
6 (20’st Chinellato 7.5), Ruggiero 6.5
(30’stBonomo6).All.Iacolino7.
SUD TIROL (5-3-2): Miori 6; Tait 5.5
(7’st Bandini 6), Mladen 6, Tagliani
5.5,Bassoli6.5,Crovetto6(20’stKiri-
lov 6); Fink 6.5, Bertoni 6 (38’st Lima
Gualcosv),Girasole6.5;Tulli7,Glioz-
zi6.All.Stroppa6.
Arbitro:DeTulliodiBari6.5.
Reti: 32’ Bassoli, 37’ Corradi, 21’st e
37’stChinellato.

Cuneo 3
Sudtirol 1

BASSANO (4-2-3-1): Rossi 6; Toni-
nelli 6.5, Barison 6.5, Bizzotto 7, Se-
menzato 6.5; Cenetti 6.5 (17’ st Fab-
bro 6.5), Proietti 7; Falzerano 5.5 (9’
stCandido6.5),Misuraca6.5,Iocola-
no 6(28’ st Germinale 6.5); Pietribia-
si6.Allenatore:Sottili.
PRO PATRIA (4-3-1-2): La Gorga 7;
Pisani 6.5, Marchiori 6.5 (9’ st Dou-
glas6),Ferri6.5,Possenti6.5;Coppo-
la 6.5, Bastone 6.5 (40’ st Costa sv),
Taino 6; Salifu 6.5 (23’ st Carcuro
5.5);Marra5.5,Filomeno5.All.Pala.
Arbitro:AndreinidiForlì6.5.
Rete:37’stProietti.

Perigardesaniunpareggiochemuovelaclassifica,manonsoddisfaleattesedellavigiliaFOTOLIVE/SimoneVenezia

L’ALTRA PARTITA. Al «Saleri» arriva il Pordenone che finora è imbattuto

ObiettivoLumezzane:
lavittoriadaritrovare
perrimettersiinmarcia
D’AstoliritrovaGeneviera centrocampoe rilancia
«Giocheràpiù decentrato, maci servelasuaqualità»

Genevier: incampodall’inizio

L’allenatoredelBassanoSottili

ALBINOLEFFE (4-4-2): Amadori 6;
Paris6.5(38’stMuchettisv),Mureno
6.5, Magli 6.5, Vinetot 6.5; Perini 6,
D’Iglio 6.5 (26’st Calì 6), Bentley 6.5,
Danti 7 (21’st Gianola 6); Girardi 6,
Soncin6.5.All.Sassarini.
CITTADELLA(4-4-2):Alfonso5;Sal-
vi 6, Donazzan 5, Pascali 5.5, Scaglia
5; Iori 6, Schenetti 5, Paolucci 5 (1’st
Bobb 5), Chiaretti 5 (33’st Minesso
5); Coralli 5 (17’st Sgrigna 5), Litteri
5.All.Venturato.
Arbitro:VolpidiArezzo6
Reti:4’pte46’ptDanti.

Albinoleffe 2
Cittadella 0

 SE.ZA.

Bassano 1
ProPatria 0

Lealtre partite

PADOVA (4-2-3-1): Petkovic 6.5;
Dionisi6.5,Diniz6.5,Fabiano6.5,Fa-
valli6.5;Mazzocco6(32’stRamada-
ni sv), Giandonato 6.5 (10’ st Bucolo
6.5), Corti 6.5; Cunico 7; Bearzotti 6
(18’stPetrilli8),NetoPereira7.5.All.
Parlato.
MANTOVA (4-4-2): Bonato 6; Trai-
notti5,Gavazzi5.5,Scrosta5.5,Lon-
go 5.5 (1’ st Ungaro 5.5); Zammarini
5.5, Raggio Garibaldi 5 (18’st Puccio
5.5), Dalla Bona 5.5, Foglio 5.5; Ruo-
polo5,Momentè5.5.All.Maspero.
Arbitro:PillitteridiPalermo6.5.
Reti: 4’ pt Neto Pereira, 21’ e 24’ st
Petrilli.

Padova 3
Mantova 0

GIANA (4-4-2): Sanchez 6; Perico 6,
Bonalumi 6, Solerio 6.5, Augello 6;
Pinto5.5(23’ptGrauso4)Marotta6,
Biraghi6.5,Cogliati6(32’stPerna6);
Bruno6.5,Gasbarroni5.5(1’stRossi-
ni6).All.D’Albè.
PAVIA (3-5-2): Facchin 6; Abbate
6.5,Siniscalchi5,Malomo6.5;Ghirin-
ghelli 6 (36’ st Carraro sv), Marchi 6
(32’stSabato4),LaCamera6.5,Bel-
lazzini 6, Martin 6; Ferretti 7, Cesari-
ni6.5.All.Marcolini
Arbitro:GiuadiPisa4,5
Reti:18’stFerretti,45’Bruno(rig.)

Giana 1
Pavia 1

«Bisognamigliorare,usando
maggioredeterminazione
Cisiamounpo’abbattuti»
NICHOLASALLIEVI
DIFENSOREFERALPISALÒ

Allievi
autocritico

«Primotempostabilmente
nellalorometàcampo:nonmi
aspettavounaripresacosì»
MICHELESERENA
ALLENATOREFERALPISALÒ

Serena
sorpreso

«Mancosurestafuori?
Deverifiatareunpoco
manonèunabocciatura»
GIANCARLOD’ASTOLI
ALLENATORELUMEZZANE

Lescelte
diD’Astoli

6,5BAVENA. Prende il
postodellosqualifica-

toCaglioni,comeunasettima-
nafacontrolaReggiana(acau-
sa dell’espulsione del portiere
titolare). Effettua una grande
parata su conclusione da di-
stanza ravvicinata di Maietti.
Reattivo, riesce così a salvare
lasquadradaunasorprenden-
tesconfitta.

5,5CARBONI. Sostitui-
sceTantardini,appie-

datodalgiudicesportivo,eac-
cusa una certa desuetudine
agonistica. Nel primo tempo
concede spazio agli avversari.
Nellaripresaimaggioriperico-
liderivanoda Alessandro.

6,5LEONARDUZZI. Do-
mina la propria area.

A volte esce con sicurezza e
determinazione,pallaalpiede,
prontoa impostare.

6RANELLUCCI.Menoimpe-
rioso del solito. Reclama

un fallo da rigore, quando si
spinge nell’area della Pro per
tentareilcolposuunapunizio-
nea spioveredi Pinardi.

6ALLIEVI.Svolge un lavoro
diordinariaamministrazio-

ne. Limita gli inserimenti da
lontano, accontentandosi di
nonprestareilfiancoaicontro-
piedealtrui.

5,5FABRIS. Forse non
sente la fiducia

dell’allenatore, che stavolta lo
utilizza da titolare. Non sem-
bra convinto e incisivo. Resta
un po’ sulle sue, commettendo
qualcheerroreditroppo.Negli
ultimi minuti lascia il posto a
Maracchi(senza voto).

6PINARDI.Ilregistacoman-
dailgioco,peròstentaain-

dirizzare lanci lucidi e profon-
di.Siesprimeascartamentori-
dotto. Non lascia insomma il
marchio di fabbrica, in una ga-
ra dai contenuti tecnici mode-
sti.

6SETTEMBRINI. Disputa
un buon primo tempo, con

le sue scorribande. Col passa-
re dei minuti cala. Appare un
tantinodispersivo.

6,5BRACALETTI.Nei 45’
inizialièilpiùispirato.

Colpisce di testa su corner di
Pinardi, impegna severamen-
te il portiere Fumagalli. Nella
ripresasi vede dimeno.

6GRECO.Cerca di penetra-
renelmuroavversariocon

qualcheinvenzione.Scagliapa-
recchi traversoni. Serena lo ri-
chiamaametà ripresa.

6TORTORI.Prova a mette-
re in difficoltà gli avversa-

riconalcuneserpentine.Annul-
late.

5,5ROMERO. Sarebbe
daelogiareperisacri-

fici compiuti in fase di ripiega-
mento, ma è impalpabile in
area.Nonpunge.

Lepagelle

BRESCIAOGGI


